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La grave situazione mediorientale dopo la rappresaglia di Tel Aviv 

Gli israeliani si preparano a restare 
per lungo tempo nel Libano meridionale 

Bcgin: non ce ne andremo fino a quando non saremo sicuri che i fedayn non potranno tornare - A Washington 
chiederà l'appoggio degli Stati Uniti - Dura reazione dell'Unione Sovietica e in varie capitali del mondo arabo 

TEL AVIV - Una fascia di 
circa cinto chilometri dal li
torale mediterraneo alle falde 
del monte lieimon e della 
profondità di dieci chilometri 
nel Libano meridionale, a 
nord della frontiera setten
trionale di Israele sarebbe da 
ieri sotto controllo (lene for
ze israeliane che hanno inva
so lunedi notte il Libano. 
L'operazione di rappresaglia, 
< destinata a spa/./are via i 
palestinesi » come è stata de
finita dal primo ministro Bc
gin e dal ministro della dife
sa Weizmann, si sarebbe 
conclusa. Oggi. secondo le 
fonti di Tel Aviv, ci sarebbe 
stata solo qualche sparatoria 
di artiglieria. 11 bilancio di 
vittime, sempre secondo le 
fonti ufficiali israeliane sa
rebbe di 11 morti e 57 feriti 
da parte israeliana e un eco 
tinaio di guerriglieri uccisi. 

ÌA' stesse fonti militari af
fermano che le forze israe
liane stanno « consolidando le 
loro posizioni > ed è su que
ste posizioni che resteranno 
« fino a quando sarà necessa
rio ». Il primo ministro Be
ffili ha fatto intendere chia
ramente ieri sera che Tel A-
viv non se ne andrà dal Li
bano del sud « Tino a quando 
non sarà firmato un accordo 
che garantisca che i feddayn 
non vi metteranno più pie
de ». 

Quale accordo e con chi? 
Bcgin ha detto di voler di
scutere con Carter, quando 
lunedi prossimo si recherà a 
Washington la possibilità di 
concludere un accordo che 
garantisca appunto < la im
possibilità per i terroristi di 
utilizzare il Libano sud come 
base degli attacchi contro I-
sraele ». Egli ha anche detto 
che in merito e saranno con
sultate tutte le parti interes
sate » ma che « in nessun ca
so Israele tratterà con 
TOLP ». 

Da Washington si è appre
so che l'ambasciatore israe
liano Dinitz ha avuto un col
loquio con l'assistente segre
tario di Stato americano A-
thetron. al termine del qua
le ha detto che « sarebbe lie
to se gli USA lo aiutassero a 
raggiungere con gli altri pae
si un accordo inteso a impe
dire che i guerriglieri pale
stinesi tornino nel territorio 
libanese di confine » attacca
to da Israele. Secondo Dinitz. 
gli Stati Uniti « hanno con
tatti con tutte le forze del 
Medio Oriente che potrebbe
ro partecipare ad un accordo 
del genere ». Dmitz non ha 
voluto comunque pr tc .sare 
quali forze potrebbero essere 
coinvolte in un accordo del 
genere, ma gli osservatori ri
tengono egli abbia voluto ri
ferirsi al Libano e forse a!-
l'ONU e alla Siria. Dinitz ha 
lasciato comunque capire che 
l'azione israeliana in Libano 
ha ricevuto l'appoggio ameri
cano. < Penso di aver trovato 
— ha detto Dinitz — un co
mune intento nel cercare di 
far si che la situazione che 
prevaleva nel Libano meri
dionale prima della azione 
israeliana non abbia a ripro
dursi ». 

Gli USA chiedono 
a Israele 
di ritirare 
le truppe 

WASHINGTON — Il governo 
degli Stat i Uniti ha chiesto 
Ieri a Israele di ritirare le sue 
forze dal Libano meridionale. 
per farle eventualmente so
stituire da una forza di paco 
delle Nazioni Unite per favo-
rire l'instaurarsi di una certa 
riabilita nella zona. 
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TIRO — Un'unità da guerra israeliana (sullo sfondo) Incrocia 
nei pressi del porto libanese di Tiro 

BEIRUT — Un vigile del fuoco trasporta il cadavere di 
un bimbo ucciso nei bombardamenti israeliani 

Beirut chiede la convocazione 
del Consiglio di Sicurezza 

Le forze israeliane, scrive « L'Orient le jonr », hanno occupato un decimo del 
territorio libanese - Arafat ricorda Joumblat e ribadisce la volontà di lotta 

Dal nostro inviato 
BKIIUJT — Il governo liba
nese ha deciso di chiedere 
una riunione straordinaria 
del Consiglio di Sicurezza del-
rONU affinché prenda le ne
cessarie misure per garanti
re la cessazione dell'aggres
sione ed assicurare il ritiro 
deile forze israeliane. 1̂ ) ha 
detto il primo m.nistro liba
nese prima di presiedere una 
riunione straordinaria di go
verno. Le forze israeliane di 
invasione si sono fermate do
po aver completato l'occupa
zione di una fascia di terri
torio profonda un.» decina rii 
chilometri « I equivalente, co
me titola vistosamente 
L'Orient le jotir a un deci
mo del Libano. 

La volontà di contrastare 
l'aggressione con la forza del
le armi, finché possibile, e 
con la mobilitazione politica 
e morale delle masse popo
lari palestinesi e libanesi è 
stata riaffermata ieri mat
tina nel corso della solenne e 
commossa manifestazione in 
memoria di Kb.miai Joum
blat. Programmata origina
riamente come una gran.le 
manifestazione di massa, la 
celebrazione si è svolta in 
\ e t e n.M saloni dell'Hotel 
Bonn H.v.me. * a cnu^i del 
le ur .os tanze determinate 
dalla aggress one israeliana 
noi sud Libano ». come si 
legge in un annuncio dira
mato sulla stampa da! mo
vimento nazionale libartt.se. 
Per l'occasione a Beirut 
ovest tutti i noco/i sono ri 
masti chiusi in segno di lutto. 

In un salone letteralmcn 

te gremito di gente e pave
sato con ritratti di Khamal 
Joumblat e con la bandiera 
rossa del Partito socialista 
progressista, di cui Joumblat 
era fondatore e leader, e 
alla presenza del figlio Wa'ki 
che gli è succeduto nella du 
plice carica di leader del pai-
tito e capo della comunità 
drusa, si sono alternati una 
quindicina di oratori, arabi e 
stranieri, terzo dei quali (do
po i rappresentanti del PCUS 
e del FLN algerino) è stato 
il compagno on. Umberto 
Cardia, che ha portato il sa
luto commosso e l'espressio 
ne di solidarietà attiva dei 
comunisti italiani. 

Il momento culminante del
la seduta è stato, senza dub
bio. quello segnato dal diam-
matico e appassionato inter
vento di Yasser Arafat. Com
prensibilmente assorbito da
gli impegni politici e milita
ri determinati dalla battaglia 
in corso nel sud. il leader 
dcil'OLP si è intrattenuto nel
la sala poco più di mezz'ora. 
Arafat ha parlato con vee

menza, con slancio e con 
commozione, salutato da en
tusiastici applausi. Ha ricor
dato il sacrificio di Khamal 
Joumblat. e assumendo su
bito dopo un tono di ferma 
determinazione ha ribadito la 
volontà della resistenza pale
stinese. fianco a fianco con 
le forze progressiste libane
si. di non piegarsi all 'aggres
sione e di proseguire, a qual
siasi costo, la propria lotta 
di liberazione: lotta ad un 
tempo per l'affermazione dei 
diritti nazionali del popolo pa
lestinese e per la salvaguar
dia di un Libano arabo, uni
to e indipendente. 

Le notizie che giungono dal 
fronte continuano ad essere, 
talvolta, contraddittorie e si 
intrecciano spesso a voci in 
controllate (l'altra sera, ad 
esempio, si parlava di pene
trazione israeliana dentro la 
città di Tiro e addirittura di 
teste di ponte a nord di quel 
porto, ma l'una e l'altra no
tizia si sono rivelate infonda
te) . l'ino a questo momen
to è accertato che le trini 

Progressi a Vienna 
per il disarmo 

VIENNA - Al'.a conferenza 
per la riduzione delle truppe 
ne! Centro Europa sono sta
ti registrati ieri propressi che 
permetteranno perlomeno di 
stabilire, anche se con mol
ta approssimazione, l 'entità 
dei due schieramenti milita
ri del Pat to Atlantico e del 
Patto d: Varsavia. 

Secondo quanto è stato an

nunciato, gli occidentali e i 
paesi dell'Est hanno raggiun
to un compromesso sulle mo 
dalità di confronto dei dat i 
forniti dall 'una all 'altra par
te sulle forze in campo con 
quelli che i rispettivi coman
di g;à possedevano e che era
no a notevolmente » diffe
renti . 

pe israeliane si sono spinte. 
su tutta la lunghezza del 
fronte dal mare alle falde 
del monte llermon. fino ad 
una profondità di una decina 
di chilometri dal confine, oc
cupando fra gli altri i vil
laggi di Bint Jbeil. .Marmili 
Kl Raf. Kluam e Rashaya al 
Foukar che erano le princi
pali posizioni palestinesi nella 
zona. 

L'interrogativo è ora che 
cosa accadrà nelle prossime 
ore. anche alla luce delle 
iniziative politiche e diploma
tiche in atto, fra le quali 
qui a Beirut si mette parti
colarmente l'accento sulla 
messa in guardia sovietica 
diramata ieri mattina dalla 
Tass. Ci si chiede cioè se 
Tel Aviv si accontenterà di 
realizzare, con il concorso 
delle destre libanesi, in que
sti dieci chilometri quella 
« terra di nessuno > di cui 
parlava Beliti per impedire 
le incursioni do; fedayn o se 
tenterà di spumere i gucrri 
glieri ancora più a nord, fi 
no al fiume1 L tan:. rischiando 
il contatto con le truppe si 
rianc della t Forza araba di 
dissuasione * eri investendo j 
grandi campi profughi tra 
Tiro e Sidone. In questo ca
so !a guerra potreWx» rem 
strare una brusca escalation. 
e le trai.';; ho imm<>mm" del 
le incursoni aen e su Tiro. 
su Damour e su; sobborghi 
di Beirut, che ieri riempi
vano le pagine dei giornali. 
sarebbero so!.» una anticipa
zione di nuoM lutti e di nuo
ve distruzlon.. 

Giancarlo Lannutti 

Prosegue la missione jugoslava nel Corno d'Africa 

Minic in Somalia con un messaggio di Tito 
Il ministro jugoslavo tenterebbe una mediazione fra Addis Abeba e Mogadiscio - Dichiarazioni di Fidel Castro 

MOGADISCIO - li mnis t ro 
degli esteri jugoslavo Mm:c 
è giunto ieri a Mogad suo . 
proveniente da Addis Abeba. 

Nulla è trapelato finora sul 
tenore dei messagli: del prò 
sidente Tito ai capi di stato 
dell'Ktiopia e dcl!a Somalia. 
di cui M:nic e - latore, ma 
si ritiene clic la Jugoslavia 
tonti una ' mediazione tra i 
due paesi, entrambi membri 
del movimento dei non alli 
neati. E* la prima \olta. .si 
n ! c \ a . che un rappresentan
te jugoslavo visita il Corno 
d'Africa dall'inizio del con 
flitto ncH'Ogaden. 

Il segretario del Dirg etio
pico, Fikrc Selassié W'ogdcrcs. 
parlando della visita di Mi
nic ha detto che sono state 
•*poste all'esponente jugosla

vo Ir condizioni per trat tare 
con la Somalia una « soluzio
ne duratura ». Si tratta, stan
do alle affermazioni del se
gretario del Derg. di quelle 
stesse condizioni enunciate do 
pò la d.chiara7ionc .somala 
sul ritiro delle truppe e cioè 
che Mogadiscio rinunci ad 
ogni r.vcndxazionc terntoria 
le nei confronti dell'Kiiopia, 
del Kenia e di Cibil i . 

Sulla presenza militare cu
bana in Etiopia ninne preci
sazioni sono state intanto fat
te all'Avana da Fidel Ca
stro. Kgli ha affermato che 
la matgior parte dei cubani 
presenti in Etiopia erano 
« spc.ial.sti » con il compito 
di utilizzare le armi sovie
tiche. Castro ha aggiunto che 
l'obbiettivo era la liberazio
ne del «territorio occupato» 

e ha definito « giusta e cor
retta » la decisione dcII'Etio 
pia d: arrestare la sua con
troffensiva alla frontiera con 
la Somalia. 

Il prendente Castro ha an-
<he rivelato che nel mar/o 
sborso esponenti cubani, so 
mali ed etiopici si erano riti 
nili segretamente ad Aden e 
che in quella occasione la 
Somalia si sarchile impegna
ta a non invadere il territo
rio ct.opico. La riunione, ha 
detto Castro, si era svolta 
su iniziativa del governo cu
bano nel tentativo di scon
giurare il conflitto somalo etio 
pico. 

L'organo del Partito comu
nista cinese. < Quotidiano del 
popolo >. ha intanto afferma
to che :1 ritiro somalo dal-
l'Ogaden € non soltanto con

tribuisce alla pace nella re 
gione. ma priva ani he com 
pletamente l'Unione Sovietica 
di quaìsia.si pretesto di in 
tnomissione militare >. La Ci
na. afferma il quotidiano. « è 
a m . a s.a dcH'Etiop.a sia del 
la Somalia ». « Noi siamo 
persuasi, s rnve l'orfano del 
PCC. d i e una volta estro
messa l'interferenza stranie 
ra potrà essere trovata una 
soluzione pacifica al proble
ma del Corno d'Africa ». 

WASHINGTON - In serata 
si è appreso che un inviato 
speciale del presidente Car
ter. Richard Moosc. segreta
rio di Stato aggiunto per gli 
affari africani, arriverà sta
sera in Somalia: l'annuncio e 
venuto dalla Casa Bianca, il 

cui « portavoce > ha precisa
to che Moose * farà il punto 
con il presidente Svad Barre 
sulle relazioni stimalo ameri
cano dopo i! r:::r«i delle forze 
di Mogadiscio dall'Ogadcn ». 
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MOSCA — Il governo sovie 
t:co ha re-agno molto ferma 
mente contro l'aggressionv 
israeliana nel Libano. In una 
dichiara/iene ufficiale diffusa 
dall'agenzia TASS, l'Unione 
Sovietica ha condannato l'ag 
gressione avvertendo che 
« l'intera responsabilità delle 
pericolose conseguenze del 
nuovo inasprimento della ten 
sione ricade sul governo 
israeliano ». 

« Israele. — prosegue la di 
chiarazione - - sta cercando 
di at tuare l'obbiettivo perse
guito da tempo di occupare 
effettivamente la parte meri 
(lionato del Libano e sconrig 
gore il movimento di resi 
stenza pa'estmcso che si bit 
te tenacemente per i legitti 
mi diritti nazionali degli ara 
bi della Palestina ». 

La " dichiarazione afferma 
inoltre che « tutti i discorsi 
e le manovre attorno ai co! 
loqui separati egizio israelia 
ni sono stati e rimangono uno 
schermo per proseguire l'
azioni aggressive contro 
i paesi arabi che confinano 
con Israele » e che « una si 
mile azione non avrebbe pò 
tuto essere intrapresa <l.i 
Israele, come minimo, senza 
l'appoggio tacito da parto di 
coloro che forniscono le anni 
alle truppe israeliane *. 

• • • 

NKW YORK — Il presidente 
del gruppo dei paesi arabi 
alle Nazioni Unite, Ali llua 
nidan. in una dichiarazione ai 
giornalisti, ha dichiarato che 
« il gruppo appoggia piena 
mente la protesta libanese al 
Consiglio di sicurezza del 
l'ONU '•:' ha deciso di proto 
dere •mmediatamente alle 
consultazioni necessarie in vi
sta di provvedimenti appro
priati ». 

Diverse reazioni di ccndan 
na vengono dai governi dei 
paesi arabi . Ad Amman, il 
governo giordano ha ratto un 
appello ai paesi arabi perchè 
rispondano all'attacco * come 
una sola nazione » e agli Stati 
di tutto il mondo perchè « si 
metta fine all'aggressione 
israeliana che è una viola
zione totale delle leggi inter 
nazionali e della Carta delle 
Nazioni Unite ». 

Ad Algeri, il governo alge 
rino ha espresso agli amba
sciatori dei paesi membri del 
Consiglio di sicurezza del 
l'ONU « vivo preoccupazioni » 
per gli avvenimenti in Liba 
no e il presidente algerino 
Humedien ha inviato messag
gi di sostegno al presidente 
libanese Sarkis e al nresiden 
te dcil'OLP Arafat. 

A Baghdad. la stampa ira
chena denuncia l'attacco 
israeliano e critica il manca
to intervento siriano in aiuto 
ai guerriglieri palestinesi. 
L'attacco, dice l'organo uffi
ciale del partito Baath. « Al 
Thaura ». si inquadra nel più 
vasto « complotto sinvsta im
perialista » inteso a eliminare 
il movimento di resistenza pa
lestinese. 

IL CAIRO - Il vice presi
dente della Repubblica egi
ziana. Hosni Mubara. in un 
discorso di fronte all'Assoni 
bica interparlamentare afri
cana. ha detto che « la vio 
knza di questi giorni porta 
so'o violenza e che la vip 
pressione dei diritti genera 
il caos generale ». Esprimen 
do la e piena solidarietà » de! 
l'Egitto al popolo palestinese. 
Mubara ha affermato t he 
'.non oliste alternativa al ri 
(oiiosriminto del dir.no dol 
popolo palestinese all'autode
terminazione e alla creazione 
di una sua patria >. 

L'Egitto, ha concluso Mu 
bara, intende comunque por 
tare avanti i suoi sforzi di 
pace « malgrado eli ostacoli 
che incontra su questa via ». 

• • * 

LONDRA — < Cinque giorni 
fa — scrive il quotidiano con
servatore londinese "Daily 
Mail" — agli israeliani andò 
la simpatia del mondo civile. 
Oggi, è difficile simpatizzare 
con loro. Cìli obbiettivi della 
rappresaglia sono i campi 
profughi degli arabi palesti 
nesi. in cui risiedono anche 
bambini e donne, oltre che 
gli armati di AI Fatah ». 

Un altro giornale conserva 
toro, il * Daiiy Express ». 
scrivo ( he « la politija della 
rappresaglia o delle opcrazio 
ni ehirureiche non hanno por 
tato ad Israele né pace né 
s curezza. Israele non può 
raggiungerle a mono che non 
sia disposto a rcstitu.re i ter 
ritori arabi che ha occupato 
e a riconoscere il fatto che 
i palestinesi soni una na 
7ionc ». 

« • » 

BELGRADO — La JugosJa 
v :a « condanna nel modo più 
energ.co l'aggressione israe 
l a n a ». Lo ha dichiarato il 
portavoce del governo agciun 
gendo che si tratta di « una 
grossolana violazione delle 
p.ù elementari norme inter
nazionali e di una diretta mi 
naccia contro la libertà e 
l'indipendenza del Libano non 
albneato ». 

emigrazione 
E' stata proclamata per il 5 aprile prossimo , 

Una «giornata di lotta» 
dei lavoratori in Europa 
L'adesione degli emigrati • La piaga del « lavoro nero » 

Il 5 aprile prossimo tut
ti 1 lavoratori dei Paesi del
l'Europa occidentale scen
deranno In lotta per una 
unanime azione dimostrati
va di protesta contro In 
politica economica perse
guita dai governi. IJV deci
sione è stata presa dalle 
organizzazioni sindacali a- . 
derenti alla CES (Confwle- i 
razione sindacale europea>. 
su proposta dei sindacati 
italiani e di quelli dei Pae
si nordici. La pnrola d'or
dine che ispira la « Gior
nata europea » afferma in
fatti: n Contro le politiche 
recessive dei governi e del 
ixidronato » e per l'appog
gio « ad una piatta/orma ri
vendicatila di politica eco
nomica per ìiwlverc it pro
blema della disoccupazione 
nell'Europa occidentale » 

Questa giornata di lotta 
sta incontrando l'adesione 
dei lavoratori emigrati e 
delle loro organizzazioni 
perchè le due piaghe delle 
società capitalistiche che la 
crisi economica ha aggra
vato, la disoccupazione e il 
lavoro nero, colpiscono in 
particolare i lavoratori e-
migrati. E' infatti noto che 
questi lavoratori fornisco
no in proporzione la più 
cospicua nliquota di disoc
cupati che nella sola area 
della Comunità europea su- i 
pera ormai da lungo lem- I 
pò sei milioni di unità; | 
ma è altresi generalmente ( 
riconosciuto che il lavoro , 
nero è prerogativa quasi j 
assoluta dei lavoratori stra-
meri e che esso ha preso 
a rifiorire negli ultimi tem- I 
pi proprio in concomitan- I 
za rem la crisi. J 

Queste le ragioni per cui i 
i lavoratori emigrati, supe- I 
rando distinzioni etniche ,' 
politico-culturali, aderisco
no sempre più numerosi al
le iniziative m corso in tut
ti i Paesi europei per la 
preparazione della « gior
nata » del 5 aprile. Tra di 
essi i lavoratori italiani 
fanno la loro parte consa
pevoli della posta in gioco. 
Essi sanno che questa è la 

prima volta nella storia del 
movimento operaio euro
peo che tutti i Invoratori 
uniti di lutti i Paesi del
l'Europa capitalistica scen
dono m lotta per rivendi
care una diversa politica 
economica. 

Iniziative del 
PCI in Belgio 

Un convegno « sulla prò 
spettiva della scuola italia
na per gli emigrati e il 
funzionamento delle istitu
zioni ad essa preposte » a-
vrà luogo domenica 19 mar
zo a Bruxelles. 

Domani. 18 marzo, nella 
sede della Federazione il 
comitato direttivo federale 
prenderà in esame gli ul
timi sviluppi della situazio
ne italiana e la posizione 
del Partito comunista. Ln 
riunione snrà conclusa con 
un intervento del compa
gno Giuliano Pajottn. 

L'indagina al Sanato 

La RAI e le 
trasmissioni 
per Testerò 

i ROMA — Durante I lavo
ri dell'indagine conoscitiva 
sulle Comunità italiano al
l'estero, in corso da diver
si mesi alla commissione 
Esteri del Senato, sono sta
ti sollevati da diverse parti 
politiche numerosi rilievi 
sui programmi per gli e-
migrati allestiti dalla presi-

I denza del Consiglio e dalla 
RAI. A tale proposito il 
compagno Calamandrei ha 
chiesto che vengano ascol
tati — in una prossima se
duta delta commissione — 
la presidenza del Consiglio 
e i dirigenti della RAI. 

I.a commissione ha accol
to la richiesta. L'indagine, 
pertanto (dei cui lavori e 
conclusioni ci riserviamo 
di fornire, al suo termine, 
un'ampia illustrazione e un 
giudizio!, proseguirà af
frontando il delicato tema 
dei programmi informativi, 
culturali p ricreativi prepa
rati dalla Radiotelevisione 
per i nostri emigrati e sui 
quali si sono da sempre ri
versate critiche molto se
vere. Anche la commissio
ne parlamentare di vigilan
za sulla RAI esaminerà, in 
una delle sue prossime se
dute, il delicato argomento. 

(n e ) 

A Montreal e Toronto 
significative manife
stazioni democratiche 

Quella che era stata ini
zialmente prevista come 
una semplice festa della 
donna, organizzata dal men
sile Nuovo Mondo e dnlla 
FILEF di Montreal per il 
4 marzo scorso, si e tra
sformata in una manifesta
zione democratica di note-

Regioni: a fine maggio 
la 1" Conferenza delle 
Consulte emigrazione 
ROMA — Presso la sede 
della Regione Lazio si e 
svolta nei giorni scorsi una 
riunione degli assessori re
gionali preposti all'emigra
zione. Dopo un esame del
l'attività svolta è stato de
ciso di tenere la !• Confe
renza delle Regioni e delie 
Consulte dell'emigrazione. I 
rappresentanti e i delegati 
delle rispettive Giunte han
no incaricato l'assessore al 
Lavoro del Lazio Arcangelo 
Spaziarli di prendere con
tatti con il nuovo gover
no per un incontro con le 
Regioni al fine di verificare 
i suoi impegni sui proble
mi dell'emigrazione. Le Re
gioni intendono infatti non 
solo coordinare i loro in
terventi ma giungere al su
peramento del carattere 
« assistenziale ». Molto pre
riso è infatti il riferimen
to alla necessità di iniziative 
di tipo produttivo per il rein
serimento degli emigrati da 
collegare alle attività nella 
piccola e media industria, 
nell'edilizia, nel commercio. 
ne! turismo e nell'artigia
nato. Altro tema incalzan
te e di attualità è quello 
relativo alle nuove e va
ste competenze alle Regio
ni derivanti dall'attuazione 
della legge « 382 ». 

Gli emigrati sono quindi 
chiamati a dare un ampio 
contributo alla riuscita del
la Conferenza — che si svol
gerà ad Ancona — coUe-
gandosi sin da ora con le 
Consulte delle rispetMv** re-
gror.i di appartenenza, pro
muovendo incontri e assem
blee «c:ò che per alcuni 
gruppi regionali come i pu
gliesi. gli umbri e i luca
ni è stato recentemente fat
to» facendo conoscere alle 
Giunte e ai rappresentanti 
delle forze politiche, alle 

associazioni e ai sindacati 
non solo gli attuali proble
mi ma anche le proposte 
su come realizzare e mi
gliorare il rapporto con le 
rispettive Regioni e K isti
tuzionalizzare » anche dal
l'estero una continua par
tecipazione democratica. 

«Serata» italiana 
all'Università 
di Vienna 

II Circolo democratico i-
taliano di Vienna ha or
ganizzato con grande suc
cesso di partecipazione una 
serata politico culturale che 
si è svolta nella Grande 
sala Auditorio dell'Univer
sità viennese. Oltre cinque
cento i partecipanti, del 
quali un numero consisten
te era costituito da citta
dini italiani, in maggioran
za giovani. La serata è sta
ta introdotta dal compa
gno Vaiani, segretario del 
Circolo, il quale ha colto 
l'occasione per ricordare 
che la manifestazione coin
cideva con il 40- anniver
sario dell'occupazione della 
Austria da parte delle ar
mate hitleriane, e quindi 
per sottolineare il valore 
degli arcordi di Helsinki 
per preservare e approfon
dire i rapporti di pacifica 
coesistenza e d- rmnera 
zmn« economir-a.. politica e 
culturale esistenti tra tutti 
i Paesi europei. La serata 
si è conclusa con un pro
gramma del « Contempora
neo » di Modena che ha e-
seguito un vasto repertorio 
di canzoni popolari a di 
lotta italiane. 

vo!e rilievo. Alcuni dati ba
stano ad indicarlo: la pre
senza di oltre seicento con-
nazionnli. di due autorevo
li ministri del governo pro
vinciale del Quebec, la si
gnora Pa vette e Jacques 
Couture, del presidente del
la Confederazione mondia
le del lavoro Pepin e di 
varie altre personalità ca
nadesi e da parte italiana 
quella del console generale 
Monaco Sorge e del diret
tore di .Vuoi o Mondo. Fran
co Conte. Molte delle per
sonalità presenti hanno pre
so la parola con interventi 
che non si sono limitati 
ad un semplice saluto ma 
che hanno sottolineato la 
importanza dell'incontro e 
dPl ruolo che le forze de
mocratiche più avanzate 
stanno assumendo sempre 
più nella comunità Italiana. 

Coscienti di questi impe
gni e responsabilità cre
scenti. 1 compagni e gli a-
mici di Montreal hanno già 
fatto un bilancio politico 
della giornata del 4 marzo 
e si sono posti nuovi o-
biettivi di attività nelle riu
nioni tenute con la presen
za del compagno Leardi, 
venuto da Roma in Cana
ria, per alcuni giorni, qua
le delegato della presiden
za della FILEF. 

Lo stesso compagno Lear
di ha preso la parola as
sieme a Giuseppe Giuliani 
neila festa che a Toronto 
è stata organizzata, sempre 
il 4 marzo, e che ha co
nosciuto un notevole suc
cesso. rome ha rilevato nel 
suo saluto anche il conso
le generale Nicosia. 

E ' un momento in cui 
il Canada conosce un vi
vace dibattito politico sia 
p^r la questione del Que
bec che per l'imminenza 
delle eiezioni politiche pre
viste per il giugno, mentre 
tra i nostri emigrati si se
guono con interesse gli svi
luppi d"Ka situazione poli
tica italiana. Gli ambienti 
K tradizionali » ìtalo-canadr-
si intrecciano manovre per 
portare gh emigrati italia
ni a posizioni disfattistp e 
qualunquistiche sull'Italia e 
ad accordarsi a forze loca
li conservatrici. Proprio in 
questo momento l'opera di 
informazione- e rii orienta-
m^n'o riov-i'a a!:a diffuso 
ne ciciy pubbl:< azioni del 
PCI e alla presenza di gior
nali e di associazioni di 
netto orientamento antifa
scista e democratico acaui-
sta sempre più importanza 
e oftienp la simpatia delle 
forze progressiste e di si
nistra canadesi fb r ) 

brevi dall'estero 
• Al primi di marzo esce 
a MONTREAL (Canada» un 
nuovo settimanale italiano 
• Il Ponte » diretto da Mi
chele Pirone. 
• A MELBOURNE giove
dì 9. B. Lino ha tenuto una 
conferenza sulla situazione 
politica italiana. 
• La sezione del PCI di 
BEDFORD «Gran Breta
gna» ha superato il nume
ro degli iscritti de; 1977 
contando pia più di 50 rom
pami e si è posto l'obiet
tivo di superare i cento i-
scritti entro il 1978. 
• Un folto gruppo di gin-
vani del circolo « Rinasci 
ta » di COLONIA trascor
re il week-end a Bruxelles 
presso il circolo « Galilei ». 
Oltre a finalità turistiche. 
lì viaggio prevede anche 
scambi di esperienze, di la
voro e ài organizzazione. 

• Domani, sabato IR mar
zo. si tiene il coneresso 
della sezione del PCI di 
DUESSELDORF <RFT». 
• Domenica 19 marzo si 
terrà invece il congresso 
della sezione del PCI di 
METTMANN <RFT>. 

• A VA ESTER VS (Svezia) 
sabato 11 marzo il compa
gno Romagnoli si è incon
trato con i compagni della 
locale sezione dei PCI. 
• Numerose assemblee e 
incontri di lavoratori emi
grati hanno avuto luogo 
nella Svizzera occidentale. 
Erano state promosse dal 
la Federazione d?l PCI rii 
Basilea per la giornata del
la donna. Le p;u significa
tive sono nsu'tatp queìle 
di AARAU. RHEINFEL-
D E \ . BtBEN. 
• Sabato 18. a BtSIF.EV 
si riuniranno il CF e la 
CFC della r.os'ra Federa
zione per esaminare r gli 
sviluppi d»lla situazione i-
taliana ». Relatore sarà il 
compagno Borelìi. segreta
rio della Federazione. 
• AI circolo FILEF Di Vit-
tono di FRANCOFORTE. 
la festa della donna ha vi
sto la partecipazione rii un 
centinaio di donne. lavora
trici italiane, spagnole e te 
desche 
• Oggi, venerdì 17 marzo. 
ali- ore 20. a ZURIGO Cen 
tro, assemblea sulla situa

zioni» politica attuale. Saba
to 18 marzo, ore 20. se
zione di KREUTZI.INT.EN. 
assemblea sulla situazione 
politica attuale. 
• Sabato ad ARBON fé 
s*a della donna con que
sto programma: ore 20-22: 
dibattito, ore 22-3 di notte 
festa danzante. 
• Un primo incontro per 
l'esame dei problemi dei 
lavoratori emigrati si è 
evolto a UORM.S. Vi ha 
partecipato ti compagno 
Marzi della Federazione di 
Francoforte. 
• A DIFFERDANGE (Lus
semburgo». promosso dalla 
sezione de! PCI. ha avuto 
inizio venerdì un program
ma di proiezioni rinema'o-
grafiche. Sul contenuto dei 
films si è aperto un dibat
tito introdotto dal compa
gno I>icci della segreteria 
della Federazione. 
• Con la partecipazione 
dei compagni Russo e 
As'olfi ha avuto luogo sa
bato scorro una affollata 
j>s«cmblsa con 200 lavora
tori italiani di Stoke <n 
Trcnt ( G R W BRETAGNA). 
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